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Popolo, e le ne tormenta lo ipirito, quando dopo 
averlo avvezzato per lungo tempo ad un prezzo 
baffilìimo lì da luo?o ad un rialzamento conli- 
derevoie •

Mi fo ora a fviluppare fu quai principj ho 
propollo il prezzo di venti lire il fefticre per e- 
poca della effrazione.

Ciafcun vede, lenza dubio, che la determina- 
zion di tal limite non può elTer giammai difefo, 
o criticato con precifione , vale a dire che deter
minandoli venti lire v ' ha della pena a dimollrarc 
perchè dicciannove , e ventuno non farebbero e- 
gualmente convenevoli .

Ma io ho veduto da principio nel confiderà- 
re i prezzi generali dt grani in Europa , che fe il 
prezzo comune di quella derrata li mantenellè in 
Francia tra ventitré, e ventiquattro lire il' fellie- 
re , quello Regno potrebbe confervare la fua 
iuperiorità nel commercio deir opere d 'induilria; 
mi è fembrato nel tempo ileflo che quello prez
zo folle vantaggiofiffimo a' proprietar) de' terre
ni , e baftantilhmo per dare all' Agricoltura tutta 
quell' attività della quale è capace, accordando per 
altra parte alla coltura de'terreni abbandonati que' 
particolari incoraggiamenti che fembrano ragio
nevoli .

Dopo aver ciò veduto ho cercato qual £pfle il 
più convenevole rapporto tra '1 prezzo che dovea 
defiderarfi collante, e la libertà che ilabilir li do
vea per 1' ellrazione .

Ho conofciuto che bifognava foiTc quello li
mite inferiore al prezzo che li riguardava come

il


